COMUNICATO STAMPA

Qualità dell’aria, Quintavalla (Pd): “In quattro anni 145mila alberi piantati a Piacenza, continuiamo su questa strada”

“Piacenza ha la settima aria più inquinata d’Europa, mentre in Italia è al quinto posto dopo Cremona, Vicenza, Padova e Venezia. È indispensabile proseguire sulla strada tracciata dall’amministrazione Bonaccini, aggiungendo nuovi progetti per migliorare l’aria che respiriamo”. È l’impegno che Luca Quintavalla, candidato alle elezioni regionali dell’Emilia-Romagna con il Partito democratico, si assume per mitigare la situazione atmosferica in provincia di Piacenza. I dati, forniti dall’Agenzia europea dell’ambiente (Eea), confermano la Pianura Padana come l’area più inquinata del continente. “Per prima cosa, porteremo avanti la politica della Regione per la piantumazione di nuovi alberi”, afferma Quintavalla, che si riferisce al progetto “Mettiamo radici per il futuro”, partito nel 2020 con lo scopo di far diventare l’Emilia-Romagna il “corridoio verde” d’Italia, ha portato nei primi quattro anni alla nascita di 2 milioni 389mila 942 piante, di cui quasi 145mila solo in provincia di Piacenza, grazie all’aiuto dei vivai accreditati. L’obiettivo, fissato per il 2025, è quello di raggiungere i 4,5 milioni di alberi messi a dimora da Piacenza a Rimini.

“Tutti sanno che più alberi ci sono e più l’aria è migliore – dice Quintavalla – perciò credo fortemente in questo progetto”. Ma non solo. “Sono diversi i fattori che contribuiscono all’inquinamento dell’aria a Piacenza, così come in tutta la Pianura Padana. E quindi anche l’azione per la mitigazione del fenomeno è complessa. Servirà sicuramente favorire l’efficientamento energetico, con lo stanziamento di nuovi fondi dedicati alla transizione ecosostenibile. Allo stesso modo, anche la Regione continuerà a contribuire per incentivare le fonti rinnovabili: il Patto per il Lavoro e per il Clima, un programma che vede l’Emilia-Romagna come Regione capofila in Italia, si impone l’obiettivo di raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050 e il 100% di energie rinnovabili entro il 2035. Arriveremo alla sostenibilità ambientale, ma senza mai perdere di vista la sostenibilità economica e sociale”.
